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Dipartimento federale di giustizia e polizia 

Recepimento e trasposizione del regolamento (UE) n. 1051/2013 che modifica 
il codice frontiere Schengen al fine di introdurre norme comuni sul ripristino 
temporaneo del controllo di frontiera alle frontiere interne 
(sviluppo dell’acquis di Schengen) e altre modifiche del diritto in materia 
d’asilo e di stranieri 
L’avamprogetto posto in consultazione verte, da un lato, sul recepimento e la traspo-
sizione della modifica del codice frontiere Schengen (di seguito CFS) allo scopo di 
stabilire una disciplina congiunta del ripristino temporaneo dei controlli di frontiera 
alle frontiere interne (sviluppo dell’acquis di Schengen). Con la modifica del CFS 
sono precisate e completate le condizioni e procedure per il ripristino temporaneo 
dei controlli alle frontiere interne. È altresì introdotta la possibilità per gli Stati 
Schengen di ripristinare temporaneamente, a determinate condizioni, i controlli alle 
frontiere interne qualora dalla valutazione di un singolo Stato Schengen emergano 
gravi lacune per quanto riguarda il controllo alla frontiera esterna da parte di tale 
Stato. Il recepimento di questa modifica del CFS presuppone lievi modifiche della 
legge federale sugli stranieri (LStr). Sono parimenti sottoposte a consultazione tre 
piccole modifiche di legge. Una nuova base legale inserita nella legge sull’asilo 
(LAsi) disciplina il riconoscimento delle decisioni in materia d’asilo e di allontana-
mento erogate da altri Stati Schengen/Dublino. Un complemento alla LStr introduce 
la possibilità per le autorità comunali competenti di consultare online i dati del 
sistema centrale d’informazione visti (C-VIS). Infine, nella LStr è specificato che la 
disposizione della carcerazione cautelativa è esclusa nei riguardi dei giovani minori 
di 15 anni. 

Inizio della consultazione: 20 novembre 2013 

Termine della consultazione: 20 febbraio 2014 

La documentazione può essere ottenuta presso: solo disponibile in rete,  
tel. 031 325 99 87 und 031 325 85 07, fax 031 325 92 38, www.bfm.admin.ch 

La documentazione inviata in consultazione può essere consultata all’indirizzo 
seguente: www.admin.ch/ch/i/gg/pc/pendent.html 
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